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TORINO, 23 OTTOBRE 4867 
TTALLA 
Rivista. 


Da Firenze non ci. giunse ancora novella che 
il nuovo! Ministero sia. costituito. \Speriamio. che now 
si lascierà. Joogo tempo. il paese in questa incer= 
tezza. Alcane corrispondenza: — ed' anche una i nol! 
diretta — lasciavano | stipporre ‘che Îl Rattazzi po 
trebbe, rimandre intora’ al potro ; ma la" dichiara- 
zione pubblicata nellà Gaz+4//à rficiale esclude questo’ 
supposto chie a noî d'altvude parrebbò assurdo. Ma 
del' resto sé ne sono vedute tante | È 

Il commissario straordinario Giovanni Filippo Ghi- 
relli pubblicò in @rte die decreti ai 47 di ottobre, 
pel: primo dei quali nelle provincie liberata la giu- 
tizia sarà resa «/in'nome del popolo romano; re- 
gnando S. M. Vittorio Emabuelk/_1I, ‘i ‘e la stesa 
forma verrà. osservati Uni notni e funzionari nelle, 
intestazioni di tutti I loro alti, Pel secondo Viene 
imposta sulla mano-morto, canonicati, benelti, con- 
Venti, ece., la tassa straordinaria dì 25,000 lire da 
pagarsi entro sei ore. Ma, secondo, la. Riforma, il 
maggiore Ghirelli rinunziò ai comando della. legiune, 
e Orte, abbandonata da' questa, fu nuovamente. oc- 
cupata dai pootifici. 

Non possono’ del resto più avete'graride interesso 
le nolîzio relalive alle scorse' fazioni degl'insorti, 
essendo oramai provato. clie se si accinsero, all’im- 
presa.con grande coraggio, proporzionate non erano 
le loro munizivni e mancavano sopratutto di. arti- 
glierie. 1 Comitati, dice.il; Corriere mercantile; ri- 
c@vettero sconfortanti  ragguagli' degli ‘ultimi scontri 
sollerti dalla ' principali colanne, cioè Acerbi, Me- 
noti e Ghirelli, e l'ultima delle quali dovette ab- 
bandonare Orte; sì verifica pur troppo quella 4jro- 
porzione di mezzi che lutti i più prevideti ed in- 
formati pronosticavano fra queste bande le truppa 
pontificie, una parte delle quali è anche avimata a 
combattere. da’ feroce: fanatismo di parte reazione- 
ria; diroî pure che c'è la sproporzione del numero; 
porchè. ai Comitati credono chie finora i nostri. ef- 
fettivamente non siano stati'più di 2500 a 2000. a 
combattere | contro. oltit: 6000. papalini con buone 
artiglierie di cut; niaticano le bende d'insorti. 

Il'medesimo corrispondente soggiunge: 

@ Non si hanno ancora esatti ragguagli silla! pe 
tizione firmata da 12,000 cittadini di xoma per 
chiedere l'intervento: delle. truppe italiane; senza 
dubbio ‘quest’alto fu preparato a poco a poco 
segreio, e coa molta difficoltà, Niuno motte in dub- 
bio il suo valore morale, ina capirete quale effetto 
produca în questi estremi fraugenti, e dopo che 
per tre sellimane sì è aonunziato ed aspettato. bea 
altro. » 

L'Associazione politica di Miitamo si radund/ai 
20 di ottobre per deliberare sulle attuali emorgenze 
politiche. Dopo!un'assaî ‘animata | discussione, mella 
quale campeggiò il pensiero di provocare dl passo 
gagliardo {anifestazioni che dieno al Governo forza 


























0 coraggio per' affrontare tulti i pericoli eli ci mi- 
riacciono, ma affrettando ad ogni costo la sua ardata 
a Roma, ha votato il seguente ordine del giorno, 
di ci venne subito trasmessa comunicazione al Pre- 
sidente. del' Consiglio: a 

«Vista l'ingenza della soluzione ' della | quistione 
rémana ‘e il peritolo di ogni ritardo, ‘rilento che; 
indugiandò ‘far entrare lle truppe nazionali bel. 
territorio romano, ‘il ‘Governo vieni meno al proprio 
mandato‘e tradisce ]a nazione; 

‘è L'Associazione politica nomina'una Comtsissione: 
con incarico di raccogliere’ a comizio. ll' popolo dl 
Milano perchè abbia ‘a manifestare i proprii senti- 
menti in proposito; » 

‘Sucondo noi cì vorrebbe qualche! cosà di più che 
ordini del giorno, dichiarazioni e complimenti, Ol 


perchè non vi sono, come dovrebbero, armi o de- 
‘Dari? 


Da Udine giungono ligoanza intorno all'etrmi 
nistrazione giudiziaria, Ja quale pare ancora inspi- 
rata ‘(dai ‘Tedeschi, Secondo l'Arena il iribunalo è 
talo quale fu regolato. dall'Austria uomini; abitu- 
qinî, sentenze ‘e prepotenze. Il gran' giudice è îl's 
gaor Malftesta ,; commissario, ‘ossia ispettore della: 
Sicurezza pubblica. | Non sì fa processo: senza che 
egli vi abbia l'ala’ magio.: le duformazioni si pe- 
scano nelle melme limacciose dell'antica polizia. Gon 
la Scorta delle. infurmozioni, s'struisce, si giudica 6 
sî condanna. E pur troppo balza agli occhi dei cit- 
ladini chie lo spirito della reazione presiede alle 
procedure ed ai giudizi. Così îl prete accusato di 
aver niegato Î sacramenti ‘a talua parrocchiano per- 
chè milite della guardia nazionale, quel prete, dico, 
venne assolto con sentenza del mese scorso in s 
guito a rogolare dibattimento. 

Par contro, si procede come. fosse: un pericoloso 
malfuttore contro l'avv. Olvivo Fabiani ; sindaco di 
Sequals;, patriota benemerito, emigrato politico sino 
aviéri, Ja coi famiglia diede alla. patria i servizi mi- 
litari del pidre veverando e di tre figliuoli. Fabiani 
soggiace ad uo: processo. dî stampa , per aver: 00- 
raggiosatiente ianifestato nel Gionine Mvitli quat- 
rò mesi orsono; le plaglié del suo distretto; A' 
parte (clie l'articolo incriminato '&'dettatà:da vresto 
proposito, dal sentimento e dall'abitudine delle 
here istituzioni, — a parte che mon sarebbe incri 
nabilo perchè il. processo contro. l'autore. dell'arti- 
colo è prescritto — sipete che cosa fa il tribunale 
di Udine? Apre una inquisizione contro l'uomo, in- 
terroga testimoni, e da operò a costruire, di fronte | 
all'accusa vora, un indizio. di insinuazioni e di.per- 
secuzioni. Gosì se l'impulato non si poltà condan- 
mare per abuso di stampa, lo sì farà pentire 
verne usito 6 sî dirà un esempio agl'innocenti suoi | 
pari, che stimano la provincia uditese libera ed ita- | 
ina 






































Commercio delle sete. 


Il Governo fenéero, com rina’ sollecitudine chie. vor- 
remmo imitata gal nostro, pubblicò. i quadro, delle im- 
portazioni ed esportazioni doganali duranto'1 primi: otto 
mat del 1807. 

Toglinmo quanto riguardì specialmente il commercio 
dalle sete collItaia. 


Tit Francia importò dinque dall'Italia ‘dat'1° gennato 
di ita 1 in di agonto Scorsò : 





Sornbnti bachi Lo 93000 
Bozzoli freschi 0|soschi » 507,000 
Beto groliglo è 9,240,009 
Otgstzini a trame a ‘A9,982,000 
Casto »‘6,096,000 — 
Dit lati A 1.021,00 
‘Potate imborteziole dall'Italia "Lu 66,509,909 





‘Piit Golitro lu Frivola enpttò in Itàlla, grazio al trat: 
siGbbl Bclalojai 1 


Voutarda L. /1,109,000 
Stofto! unito a 10,811,000 
Stoffe parata ® 85000 
Stoifo seta mista con altre materia 1,099,000 
Tulle »° 718,000 
Pissamanteri' mista con dro ed 'ar- 

gento » Afi00 
Detta di cela pura = 190000 
Detta mista com altre matorio = 697,000 
Nastri compresi quelli di velluto.» 1,188,000 


17,172,000 





Totale L. 





Per quanto sia soddisfacente il movimento, su questo 
articolo, esso non corrisponde ahcora all'importanza che 
‘questo primario commercio dovrebbe avere in Italia. 
Vero è che l'esportazione delle sele per Ta Francia non 
rappresenta che In motà circa della cia totale; cosicché 
l'esportazione totalé dello sete dall'Italia nel corrente 
siano può valutazsi fin d'ora da 180 a'200 railioni. 

Comunquo però sia,  teinpo cho i noitri fabbricanti 
comiderino sè — tenuto conto del corso forzoso, tenuto 





conto del minor prezzo della mano d'opera da noi — non 
potrebbero assicurarsi nna parte dell'immensa fabbrica- 
zione delle stoffe. unite, the. per.i soli primi otto mesi 
doi correte anno superò | dicci milioni di franchi: 

Animo, è. opera utile per essi loro, © meritoria, verso 
Îl paeso, accrescere l'attività del lavoro nazionale. 





ATTI UFFICIALI 


La Gassetta ufficiale del Îl ottobre contiene: 

1. Un regio deereto del 3 ottobre cori il quale 
il Comizio agrario del circondario di Domodossola, pro- 
vincia di Novara, è legalmente costituito; ed è riconosciuto 
‘como: atabilimiento; di; pubblica utilità, e quindi como ente 
morale può! acquistare, ricovero; possedere (ed. allenare, 
secondo la;legge civile; ogni sorta di beni. 

2. Elenco di disposizioni nel personale dei 
notaî. 








La Gazzetta: ufficiale dol 20 pubblica lo specchio della 

situazione delle Tesorerio al 30 settembre 1807. Eccone 

fl risultato: È 
Tottoi cai Salo: 
Utcito 


L. 8,619,518,026 95 
= 0,269,559,201 93 





Numerario e biglietti di Banca: in. 
cassa il: 1° ottobre 188 Li. 449,958; 

Numerario e biglietti di Banca nello 
Casse del tesoro delle provincie Ve- 
note . 





95 05 





10,541,876 88; 








160,51 


Cronaca Cittadina 


“11 nostro! Con ‘comunale terrà, 
venokt sera, allo ord'8) fa grimia’ seduta’ pubblica della 
‘stin’sessione ordinaria d'autunno. 

Tn questa'iéealon malto importanti e delicate questioni 
dotto di Fisolversi. Eocone l'6lébcb: 

Giunta fibicipalo  Rinnovazione pier metà — (Art. 
#4, Ol SW della logge comunale); 

8 6 per 4 foriti — Proposta ili concorso — 
(Gina itiobio) 

Niiovo immagestolo — Progetto di Regolamento — 
(Gianta ® ottotite). 

Condotta d'acquia a benbfzio dell'industria — Progetto 
‘dî derivazione dalla Ceronda — Dati raccolti fu proposito. 

Opifizio per la fabbricazione del vestiario militare — 
Proposta di concorso del Municipio nella spesa d'impianto 
— (Giunta 9 ottotre). 

Ferrovia di Savona — Anticipazione' di sussidio. — 
(Giunta 11 ottobre). 

Dazio eull'alcool — Proposta di diminuzione — (Giunta 
16 ottobre). i 

Camposnato genralo — Nuova ampliazione — Tariffa 
per la vendita dei ponti — (Giunta 16 ottobre). 

Relazione di deliberazioni prese d'urgenza dalla Giunta 
‘a sonso dell'art. 9i della Jegge comunalo, 

Omaggi © doni. 

Comuinsione' d'arnato. — Rinuovazione, —  (Rogola- 
‘mento d'ornato; art. 7 0 8); 

Nomina dei rovisorì dei conti. 

Bilancio por il 1868 — Relazione della! Commiazione. 

In sedute privato si tratterà poi: Personale dagli af- 
fizi municipali — Nomine e disposizioni rela 

















‘© Iichienti, volontieri dobbiamo per amore della 


verità far tuogo alle seguenti rettifiche e spiegazioni che 
ci vengono comunicate, intorno al fatto. da not: esposto 
nel nostro numero delli'21 corr, num. 259, intitolato; Un 
medico che fa eccezione. 

1. È assolutamente falso 6d insussiatente, che il 
medico richiesto dal fornaio: abbia dichiarato di non 
volersi torre dalla coìnera dell'ammalata prima di essere 
‘pagato; 

2. Non sussiste l'allegazione che la detiu donna ati- 
malata abbia 5 bambibi da miantenéro, incapaci di uscire 
da soli, giacchè due , ‘ché vennero col fornaio n'cercare 
del medico, sono giù adalti e lavoranti lattaî 

3. Noo è poi nemmeno sussistente che il detto me- 
dico iaia. venuto a. patti, ma invece, richiesto, disse che 
l'onorario fissato dallo veglianti tariffe era di L.' 0. es- 
‘sondo dopo lo 11-di notte (8 antim.), ma che; pur tutta- 
via egli si\accontentava di quello. che avesse craduto.e- 
quo il richindente; inoltre non dovette aspettare che il 
fornaio ‘andasso a cass sua, perchè gli diede subito mo- 
‘nta, che il medicò non stette a,numerare, essendosi ri- 
messo, como sovra si disse, a qualunque onorario, anche 
a quello dell'iagratitudine, il iù frequente. 

4. BI osserva d'altra parte che abitare soffitta non 
è niegno certo di povertà. assoluta, eapendosi da ognuzo 
cho nelle grandi città, vi hanno anche, abitatori del 4° o 
8 piano, aventi mezzi sufficienti ondo provvedere aî hi- 
‘sogni della vita. 

Finalmente la malata in' discorso. non ‘vara diritto nè 
‘visita medica; nè a medicine gratuite, perchè non com: 
presa nella classo bisognosa, a cui provvedo: ampiamente 
ed in tutti i modi il nostro benemerito, Municipio , non 
essondo il medico attuîle della famiglia medico di iene- 
ficenza, i medicinali già presi non ispediti gratuitamento 
dall farmacia di beneficenza, ed il rimedio prescritto nella 
notte non richiesto, gratuitamente, bensì subito, pagato 
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APPENDICE 
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ILA PLEBE 


I 


° Romanzo sociale 


PARTE: SECONDA 


l RICCHI 


GariroLo XX. 

Il medichino, colle busta dei diamanti della con- 
tessa di Stiffardi sotto il suo mantello, era giunto 
all'uscio chiovato di ferro dell'abitazione-di Naritcia. 


, Giusto che stava per suongre il'campanelto, bn bat: 


tenta dell’uscio si socchiuse 6 comparvero in quella 

sdombra la factia pienotta, rubisonda ed ilare di 
Padte Bonaventura che usciva, e quella terrea , u- 
mile € scura del pàùìrine di cusa che lo accompa- 
goava fin sul pianerottolo della casa. 

Essì continiayano un discorso che all'accento delle 
foro vuci ed all'espressione degli sguardi one lo 
accompagaavano, doveva dirsi per: loro. interessan- 














tissimo,, e Gian-Luigî potè udire le seguenti parole 
pronunziate dell'usuraîo al frate: © 

— Sì, reverendo, Ella ha dato ‘alla Gattona il 
miglior consiglio che sia del caso..., fo non. psnso 
che quel giovane abbia art ‘essere ciò che il suo! 
nome @ quell'oggetto farebbero sospettara....... Ho 
dello buone ragioni per credere che quello là non 
esîste più..., Ma nun importa: è ‘meglio cercare di 
saperne alcun che di preciso, tanto più per riguardo 
di me che-ci ho, più che interesse, alcom rischio da 
correre... Durique la rivgrazio ad esser venuto su- 
ilo a pormene în sull'avviso o accetto affattò il suo 
soggerimegto: non dir nulla ‘e far agire con’ pri- 
Guttona, per aspettare di poi & preudere 

ione a cose meglio chiarite. Chi sa_ che 
poi îa codesto qualche buon mezzo. di 
nostro vantaggio !.... 

Vide în quella nello scurictio dui pianerottulo stac: 
carsi dal fondo nero della scala che si affondava al 
di sotto la Digura d'an'usmo che s'accostàva, 

S'interruppo sollecitamente, dicendo: 

— Ah c'è qualcheduno qui: ed aguzzd'i suoi de- 
hietti birsî per conoscere chi fusso il nuovo ve- 
rito. ‘ 

— Buon giorno, Nariccia: disse Gian-Luigi, abbas- 
sindo'la folda del mantello unde si copriva la parte 
inferiore del volto: sono io. 

— Alì ghi siete Voi, doltore: esclamò Narictla. Gli 
è di me che cercate? 

— Appunto, Hò bisogno di parlarvi. 

— lo vi lascio colla buona ventura; disse colla 
voce mellilua che gli era abituale il gesuita; e Dio 



























vi tenga nella sua santa grazia, 

— Amen: rispose. tutto companto l'ustraîo tor- 
cendo il collo: mi raccomando alle sue preghiere, 
reverendo. 

Padre: Bonaventura! fece. un movimento colla mano 
che tramezzava fra un segno d'addio ed un atto dì 
benedizione sncerdolele, e s'avviò senz'altro giù della 
scala: N 

— Venite avanti, dottore: disse allora. Nariccia a 
Quercia, Jevaudosî di: mezzo ai battenti per lasciarlo 
passare, ma rimanendo Il presso l'uscio colla mano 
Sulla serratura per ‘esser egli'a chiudere l'imposta 
quando l'altro fosse entrato. È forse cosa di pre- 
tura quella che mi avete da diret. - 

— Sì, piuttosto: rispose Gian-Luîgi penetrato nello 
‘senro andito che conduceva alle diverse stanze. del 
quartiere. I 

— Allora, soggiunse: Naritcio; il quale chiudeva 
intanto la serratura colla chiave a doppia mandata, 
è ficeva scorrere un paletto dall'una all'altra impo- 
sta’ dell'uscio; allora Vi: darò udienza subito. 

— Mi farete piacere, 

In quella, Nariccia che aveva finito di serrire, 
si voltò, verso. l'interno ‘dell’appartamento; ma in 
quel'moto fatto un'po'in'frettà, sembrò) che un 
capogiro lo) prendesse; gli occhî gli si appannarono, 
le gambe parvoro mancorgli sotto, le: guancie' gli 
si ‘arrosserono'e poi impallidirono sibitamzente, ed 
egli’ sì tenne: al muro” dell'corridoio quasi tetmerido 
‘cadere. 

— Che cosa avete? Gli domandò Quercia che vide 
codesto. 
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‘usuraio sì era già compiulamente rimesso, 

— Nulla; nulla, risposo. Gli è da qualche giorno, 
che’ mi piglisni così delle vampe al capo, e mi 
sento come a giare il cervello. 

— Uhm! disse Quereîa esaminandolo, alla vostra 
età, colla vostra complessiorie, codeste non son 
‘cose da non farci attenzione, Sono venuto a tru- 
varvi come avventero; ma credo che fareste cissai 
Bene ad accettarmi anche come medico. 








Nariccia ebbe di subito paura oh Gian-Luigi colle * 


sue cura dn medico intendesse ripagato di_poi quel 
servizio che veniva a domandargli; e Siccome ciò 
non. gli piaceva. niente ‘affatto; fa lesto a rispon= 
dera: 

— Vi dico che non è nulla e ch'io, non ho biso- 
‘gna; di nessun, medico, 

— Tanto! meglio 

Quercià era’ giunto ‘all'ussio. che metteva nello 
studiolo dell'usuraîo, ed alzò la mano alla. grutcia 
della serratura per aprirlo. 

— No ll lisse sollecitamente. Nariccia., trutte- 
nendoloi Cosi ‘e'è: un'altro che è venuto lestà per 
parlarmi eziandio, ed è affatto inviile che vi vediate 
reciprocamente. 

Gian-Luigi si ritrasso. con premura dal quill'ustio 
ed abbissò la vuco. di cui sino/allora aveva usato 
nel suo tono naturale; 

— Avete ragione; disse, ai'è più caro! non ‘esser 
visto. 

— Venite, dunque nella ‘nia camòra:' soggiunse 
l'usuraîo,, e poichè mi dite che sono cose di pre- 














sia 
































dal fornaio stosso , che al medico, qualificandosi amico 
Qella famiglia, sì dichiarava disposto a ‘qualunque pro- 
tezione per Ja malata. . 

© Testro Seribe. — Oggi e domani avranno 
Juogo lo ultime due rappresentazioni del'gran panorama 
del Viaggio nell'America Settentrionale, esposto nl: tes- 
tro Sorile dal professore: Gowtard. 

Il favore, cho questo voramento intoressanto* spotta- 
colo, merita, renderà, noî. no siamo convinti, numorosi 
smi gli spottatori. 

© Guardia nazionale. — La musica della 
Guardia Nazionale quest'oggi, il cambio della guardia în 
Pinzza dol Palazzo di Gittà, alle oro A 1{?, suoberà: 

Scena ed aria nell'opera. 7 Briganti del M. Merca- 
dante, 

Partenza allo & da Piazza S. Carlo. 








Nota dei. decessi avvenuti mella città: di Torino 
dal 31 al 22 ottobre 1507. 

Cugiani Terosa, nata Riva, d'aoni 76, di Torino — 
Galleano Auna, nata Rieugini, id. 59, di Briagli di Santa 
Croce (Mondovi) — Suo ‘Angela Maria, nata Ghè, id. 
48, di Milano — Giacosa Ambrogio; id. 53; ‘di Millesimo 
— Politano Maria, nata Beltiti, id. 54, di Pevoragno - 
‘Tortoni Teobaldo, id. 80, di Carmagnola, tintore — Sicca 
Biagio, id. 0, di Cherasco, calzolaio — Valerio ‘Maria, 
id..29, di Torino, sarta — Più 6 minori d'anni 7. 
Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato Civile di Torino 

dalle & pom ririane da BI alle 4 pomeridiano del 92 

ottobre 186 

Maschi 14, fommine 7 — Totale 81, ‘ 
Oseroazioni meteorologiche fatte nell'Osservatorio astro: 

nomico di Torino a metri 276 aul livello del mare. 



































22 ottobre. 
=j88 (gs [a | 
Sig 68 [8] 
#sSslia |a3lz pae 
e6|iz3|0® |Sali. 
Sele selgsglasii 
BEEPREHIETE RIONI OO 
133 8|523|Fsla 
sia S<lesSI8Sl8 
Ga 11,2] 89,85] 150 | pioggia 
Val 117] 9,7].96| 180 | pioggia 
12 188] 92|79|230 | coperto 
8 p.| 13,2] 10,1] 91] 240° | pioggia 
6D 13 | 100|88] 210. | pioggia 
dp 1301 10/4] 93] 290. | pioggia 
Temperature estreme al nord “minima 98 
‘gradi centesimali I 








A PROPOSITO 


del Monumento a Gineomo Leopardi, 


Dal conte Carlo Leopardi, fratello all'ilustro: Gia- 
como, riceviamo uno scritterello in risposta ad un 
articolo pubblicatosi nel diario. fiorentino Ja Na- 
zione, ® noi di buon grado aderiamo ‘al manifesta- 
toci desiderio che la detta risposta trovi luogo nelle 
nostre colonne. 





La Direzione, 

Tn variî giornali fu pubblicata qualche tempo fa una 
dichiarazione sottoscritta da me, unitamente alla sorella 
‘germani © cugina di Giacomo Leopard, sulla somiglianza 
coî stioi tratti dalla atatoa che sî dicera quasi ultimata 
dal mig. Ugolino Panichî, 

L'argomento era tale che ci stimavatio giudici atiba= 
alanza competenti, © certamente sinceri, 

Compaive però poco dopo nel Corriere delle Marche 
un articolo anonimo nel qualo ci sl contrastava l'una 6 
altra qualità, e inzî a carico di noi che non abbiamo 
accusato alcuno, si proferivano tre accuse, da cui veniva 
a togliorsi ogui credibilità ai nostri detti. 

La prima, che la dichiarazione è stata tarda o repen- 
dina, como un flmine a ciel sereno. 

La seconda, clie non abbiamo amato Giacomo ino, e 
nion gi sa ee morto lo rispettiamo. 

La terza, che la dichiarazione è un pretesto per av- 
versare la collocazione, del monumento ; Torso d'accordo 
con altri oppositori. 








mura quelle onde volete discorrermi e siete un 
vecchio amico , darò a voi la precedenza , © farò 
ancora aspettare quell'altro, 

Introdusse il medichino nella sua fredda camera 
în cui non una favilla di fuoco a temperarne la 
gelata atmosfera; gli additò per sedere una sem- 
plice seggiola col piano poveramente impagliato ,, e 
presana una pari sedette egli stesso în faccia al suo 

«visitatore. 

Alla lace, che era maggiore in quella slanza che 
non nel corridoio, Gian-Luîgi vide nel volto di Na- 
Ticcia certi indizi che, per quanto poco foss'egli 
addentratosi: nello studio della medicina, eragli facile 
conoscere come sintomi di un male mivaccinate, 

— Naticcia , diss'egli osservandolo bene, la vo- 
stra indisposizione non è poi tanto quel nulla che 
voi credile. St voi ini date: retta vi farete fare 
qualche cosa: 

L'usuraio fece un’ soggliguo che voleva essere 

oso, e crollo le'spalle. 

— Keco |! I medici vogliono sempre truvar 
avvocati vogliono farvi litigare. 
— Russicuratevi : disse Quercia che. comprese il 
segreto sentimento del suo interlocutore. In me ve- 
dete tutt'altro che un medico in cerca d'un cliente. 
Sapete bene ch'io. non esercito la professione. Posso 
dor qualche consiglio gra/uifamente (e pesò sulla 
parola) ad un amico , ma non mando mai nessuna 
lista di visite a chi abbia avuto tanta fiducia in me 
da consultarmi. ì 

Naricsia accostò Ja sua soggiola al dottore; 

— Bravo! Diss'egli. È quello che ci vuule per 
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Ad un tal discorso che mon ci parve nè logico nè bre. 
bano, frcemmo risposta col silenzio , volendosi evitare 
quella che fu lata già in Grecia in un) caso: consimile; 

Ora porò cho il sig: prof. Pietro Donna, quanturiquo 
con logicaod urbanità nami maggiori, fondanidesi. sopra 
informazioni non esatte’, n. riprodotte. nel giornate la 
Nazione lo, stesse nccuse , mono la; seconda ; credito 
‘convenevole il rispondere laconicamienta ,_ comò si addice 
‘a persone aliene: da ogni controversia, © decise a non 
‘iù proseguire in questa, di un sol pasto. 

Avremmo meritato la prima accusa re appena. veduto 
tre anni nono il disegno fotografico della statua proget- 
fata, non avessimo manifestato l'impressione ricevutane, 
© dichiarato ingenuamente, che. ove non fossimo stati ar: 
vestiti, non avremmo, ravvisato în quell'effigio Îl nostro 
fratello. La. verità è, che il nostro parere qualsiasi fu 
da rita-sorella e da ine liberamente espresso, non. solo 
ad alcuno dei promotori dell'opera, ms anche al signor 
Paxichi stesso! qui-in Rocaati, 

La famiglia Loopardî possiede: un ritratto; di. Giacomo, 
delineato dal‘ disegnatore Lelli in Bologna nel 1825 o 
1826. per cura dell'avr. Piotro Brighenti, che voleva or- 
narna una edizione delle di lui opere. Di quosto ritratto 
eseguito negli anni giovanili di Giacomo; e che a noi sem- 
brava somigliantissimo, hanno circolato in Italia varie co- 
pic sopra incisioni in rame, una delle quali dovuta al 
Guaduguini di Rimini, e sopra riproduzioni litograficlie, 
‘ome una del Maggi di Roma. Altra copia ne feci appo- 
sitamonte ritrarre dal Hodetti di Ancona, e la spedii al 
prof. Prospero Viani pel caso in cui gli fosse piaciuto di 


premetterno la stampa agli scritti inediti di Giacomo che 
‘andava pubblicando. 


Ora .il disegno originalo del Lolli fa da noi offerto al 
signor Panichi © nd altro, persone dedite all'erezione del 
monumento. Perchè non fu accettato; perchè alla igura 
dî un uomo vivento si è preferita quella di un estinto, 
io now posso sapere. Ben dissimile fu il caso del Ranieri, 
che bi cita ad esempio. Egli volova, rappresentare l’a- 
mico morto, e non erigere il simulacro di iui ancora in 
vita, e' quindi coi lineamenti presi dalla maschera, collo- 
cati nella giacitura naturale, compose un quadro di un 
effetto! commoventissimo, 

Del resto, poichè le opinioni sono libete, sarà libero il 
pensare cho la somiglianza in tall oggetti, scbbeno possa 
ottenòrsi perfetta ,, è cosa di ‘poca entità : che l'imagine 
resa non riconoscibile a' suoi cari dallo malattio o dalla 
morte, di un uomo che sorivova di sè , sono un fronco 
che sente c' pena sia da paragonarsi ed anteporsi alla 
imagine dell'uomo stesso nel vigore dell'età © dello forze 
futellettuali che in quella e non in questa debba ricer- 
carsi l'effigie dell'uomo grande da tramandaraî aî posteri, 
cho la testimonianza del conte Mazzagall, il quale non 
conobbe mai [Gincomo ; perchè avova quattro seli anni 
‘quando questi lasciò per l'ultima volta la patria comune, 
deve valere non meno dell'altra della contessa Ippolita, 
clie, essendo sta coetanea, lo trattò. famigliarmente: per 
tanti anni, ece. Ma non dovrebbe esser libero l'assorire 
contro 1] vero, che' non ai era dato da noi finora un cennio 
‘dì disappravazione, nè alcun mezzo che fosse n nostro 
potere somministrato all'artista. 

La soconda accusa è troppo contraria alla notorietà 
perchè occorra di confutarla | nè ‘50 como possa seria- 
‘monte sostenersi da chiunque conosca gli scritti di Gia 


como. Fra questi essendo) certamente il sig: Donna, Tha 
difatti omessa, del tutto, 


Non così Ja terza accusa, per rispetto alla quale non 
ci resta cho la scelta fra le tacco. d'ingannatori © d'in- 
‘gaunati, essendo, secondo l'anonimo , la: nostra dichiara- 
zione un pretesto per aveeraare. la collocazione: dell mo- 


numiento , e secondo il Donna, essendoci stata con arfe 
atrappatà da chi l'avversava. 


Confusi fra tante gentilezze possiamo dir solo che la 
pretesa nostra avversiono non sussisto affitto; nè: pote- 
vamo mai supporto cho. si sospettasso in chi, como uno 
di noî, ha apposto il suo nome fra i contribuenti. 

Chio non usî di avviarci con pretesti al nostro intento, 
‘nt saremmo atati 5) somplici da credere che questo 
fosso efficace, & che quindi non \emettemmo la dichiara- 
zione per impedito. la, collocazione del monumento, ma 


‘appunto perchè eravamo sicurissimi che avrebbe avuto 
ettetto: 


Che ci era ignoto l'essora da altri avversata, o che sa- 
pendolo non avremmo mai concorso con questi: chela 
espressione del nostro parere fu spontanea, non insi- 
muata, nè conoaciuta da alcuno, e che, con permiasione 


del sig. Donna; la sicura critica gli ha rivelato un fatto 
che mon esiste: 
































me. Io non sonò mica — grazie ‘a Dio ed ‘alla Ma- 
doona della Consolata — così malato da aver biso- 
gno d'un medico; ma tuttavia il vero è che da un 
po' di tempo mi sento così, ‘lutto stonato, (e che 
qualche buon consiglio d'uno che se ne intenda mi 
può venire molto a taglio. 

Gian-Luîgi prese il: polso. dell’avaro, ne'esaminò 
la lingua, gli fece trarre il respiro con forza, e poi 
gli disse freddamente: 

— Mic caro, voi siete minacciato niente meno che 
d'uo colpo apoplettico. 

L'usuraio fece un sobbalzo sulla seggiola e. il | 
volto gli s'impallidi sotto la tinta terrea della ‘sua 
carnagione. 

— Un culpo apopleltico! Esclamò egli. con voce 
mal ferma. ... La Sagta Madonna del. Carmine mi 
tenga loctana uoa tanta disgrazial..,.. (Dile voi per 
davvero? 

— Davverissimo! Voi avele dalla astura le più 
belle disposizioni del mondo per avere un accidente, 
ela vita che futo è adatta a bella posta per aiutare 
quelle disposizioni... 

— Comel La vita che faccio? A me par tutt'altro: 
1 colpi apoplettici vengono n quelli. che si nutri 
scono di robe grassu e sostanziose, che son ghiotti 
ed io invece non uso che i più frugali cibi 

— Sì, delle porcherie, le quali non vi procurano, 
altro che. cattivo digestioni , e queste. son. quelle 
che vi giuocherauno un giorno ‘0. l'altro qualche 
brutto liro. Tutti gli escessì non valgono nulla per la 
saluto, e 58 i ghiotti si rovinano per. eccesso di cose 























nuggitive, voi vi rovicate per l'eccesso contrario, 











Olio. finalmente‘ sappiamo dalla testimonianza di Ugo 
Foscolo, che In veriti fù sepolta ab aulico è per sempre 
più otturare Ia fossa si vanvo!continuamente gettando 
terra, massi, macerie e ‘concì di vostiti di ogni foggia o 
colore. 





Canto: Lyorani: 


La! Ztifovma pubblica il ‘seguente proclama ‘del 
genoralo Garibaldi: 

Medimere l'Italia 0 movire! 

Eccomi ancora con voi, prodi sostenitori dell’o- 
nore, italiano; con. voi per compiere il mio dovere, 
per aiutarvi nella più santa © più gloriosa. impresa 
del nostro. risorgimento. 

L'Italia si è persuasa chi'essa non può vivare senza 
il suo capo, senza ‘il suo, cuore, senza la sua Roma, 
che alcuni servili, Jedendo il diritto ed il decoro 
nazionale, vogliono sacrificare aî capricci di un di- 
sprezzevola liraniio. 

Dunque avaoti! e, costanza sopra tuto: io non 
Vi chiedo coraggio, valore, perchè vi conosco; vi 
chiedo. costanza. Gli Americani durarono, quattor- 
dici anni nella lotta gloriosa, cho li foce la 
potente © la più libera nazione del mondo. 

A noi, concordi, ci bastano pochi mesi per a- 
Vare l'lllia dall'onta. che la contamina, voglia 0 
nca voglia la tiramide assisa in Vaticano. e coloro 
che la sostengono. 

24. ottobre 1867, 











Gi Gamnanni, 


Leggiamo nella Gaz: di Firenze: 

4 Nostre particolari infermazioni e'che ‘abbiamo 
ragione. di ‘credere autorevolissime, ci. porterebbero 
a credere positivamente che l'intervento francese 
non avrà luogo, e che rientrati in quella calma che 
la solennità della situazione; urgentomente reclama, 
una soluzione della questione. remana' el senso 
delle aspirazioni nazionali: non potrà certamente 
farsi. aspettare: di troppo. Le intenzioni | recentissi= 
mamente manifestate dal Governo francese sareb- 
bero assai più concilianti ed in tal mudo avrebbe 
Spiegazione l'odierno dispaccio, del! resto, alquanto 
oscuro, che reca l'annunzio del Moniteur. 





La 19° lista pubblicata dalla Iiforma dei soccorsi nl- 

sarrezione romana raccolti dal Comitato contrale è di 
L. 33,571 34, il cho costituisce colle listo precedenti un 
totalo a tutto il 21 corrento di L, 99,968 01. 





Ecco come l'Opinione racconta la dimostrazione ac 
cenataci dal telegrafo, lo quale chbe'luogo n Firenze: 

a Questa serà, 21, allo ore 8 112, alcuno centinaia di 
persone, cùl: facevano seguito molti curiosi, percorsero la 
via Calzaioli gridando: Viva Roma copitale!! Vita TE 
sercito! Viva il Rel Viva Garibaldi! 

«Arrivata invia Cavour, la folla, foce sosta davanti 

al palazzo Riccardi, (ed una’ doputazione salì al Mini 
stero dell'Interno, dove fu ricevuta dal’ Presidento del 
Consiglio. 
Pochi minuti; dopo Ia deputazione scendeva, ed uno 
dei membri di essa’ arriogò Ja folla dicendo che « si 
« spera che non vi debba, eesore, intervento straniero, e 
* che Îl Governo del Re sarà sempre tutore dei diritti 
* della; azione, » 

« La dimostrazione sì sciolse alle grida di' Viva it 
Re! Viva Roma capitale d'Italia! » 

Sull'impressione che 1a politica di Napoleone: produce 
in Fraucia , © con quale animo quelle disgustate popoli 
zioni vedano îl loro Governo gettarsi fa nuove avventure 
in Italia, ci dà preziosi ragguagli la ceguento lettura da 
Parigi. 








Parigi, 20 ottobre. 

Jo ‘non vi ‘dirò puzito che 10 splendore, îl movimento 
»traordinario, incessante che ognuno ammira a Parigi, e 
l'affluenza di forastieri accresciuta dalla chiamata della 
Esposizione Universal sieno diminuiti, 0d abbiano me- 
‘nomamente perduto : del loro fascino; quel che certo mi 
paro tuttavia si è che sotto tutto questo, in mezzo al 
vivace romorio della vita. parigina, del commerci e delle 
industrie ci è un malcontento ed un'inquietudine invega- 








caricando il ventricolo d'una massa di alimenti poco 
acconcì ad'ùna buona e normale nutrizione. E poi 
vi par egli alla vostra età di. dover aver così poco 
riguardo a voi stesso? Siete sempre chiuso în questo 
antro mefiico, e qui dentro, affè di Dio, vi si gela 
come in una ghiacciaia.... 

— lo non patisco il freddo: perchè avrei da gel 
tare via i denari per abbruciar della legna? 

— Non patite il freddo! Bravo! Ma intanto quesia 
temperatura da Siberia vi restringe di troppo }ì si 





stema venoso, la circolazione del sangue sì fa im- 


pacciatamente, e nulla favorisce dî più le congestioni 
Voi siete minacciato da un travaso nel corvello. 

— Misericordiu!..... E che così fore’ per. autiv.- 
dirlo? 

— La iniglior cosa sarebbero iva. buoni salassi, 
© quinto meno un'abbondante vperazione di mi- 
goal 

Naritcia scosse la tests con risoliita negazione. 

— Siete. pazzo? Mettermi a letto e starci parecchi 
giorni ja questa fine del carnovale; in cui c'è (anto 
da fare e c'è il mezzo di'guadagnare qualche così. 
Ditemi qualche altro rimedio più conveniente ai 
mici interessi. 

— Ab! se preferite gl'interessi alla salute... 

— Ghie? Non ci sorebbe un altro mezzo? 

— Così sicuro, no; ma tuttavia una certà divér- 
sione potrebbero farla degli attivi purganti, 

— A questo pusso acconsentire; SÌ.,... scrivetemi 
voi una brava ricetta che mi fuccia proprio bene... 
S'intende che la scrivete come amico, uon è vero? 

— SI, sì, state tranquillo; rispose Quercia ridendo; 


























Lilo cho serpaggiano: por ogni dove o conquistano terreno 
ogni giorno. 

L'opposizione liberale fa seritiro sempre più autorevolo 
la/sua voce; ho pei veri interessi della Francia, chiedo 
cho i Govern ponga sun termino a, quel disgraziato si- 
atomi di miasiohi a sostegno di causo spallate cho sî de- 
‘cortno; con titoli, pomponi e) magnilbquenti di civiltà, di 
‘ritoressi ‘umabitàri; e finiscono ‘per essere la spodizione 
réazionaria do) 1849 a Roma, © ultimamente 1a malaugi- 
sbima del Messico. 

È quest'ultime appunto che fin tanto seottata la 
Francia mette in grande apprensione contro. una nuova 
spedizione in Italia. 

Il Gorerio sembra dociso d'intervenire; ma oggi. fu- 
‘rano ospesi gli ordini per la partenza dello navi da To- 
Tono. 

È indubitabile cle a Parigi come in tutta la Francia, 
aid'occezione dei clericali, tutti disopprovano  altamonte 
un tal passo che avrebbe. certo conseguenze per l'impero 
nou mono che per la Francia stezsa assi più gravi' che 
l'intervento nel Messico. Oggi io stesso parlaî con alcuni 
‘ifficiali dalla Guardia imperialo che apertissimamente si 
dichiarano avversi. a'questa politica di‘ Napoleone. 

Il commercio che comincia ad allarmare? gravemente è 
contrario affatto ad ‘ogni idea d'intervento in'IHala; i 
tutti i megozi, presso tutti i commercianti principali di 
Parigi, non sentite che una sala opinione, la condanna di 
quell'avventata  illiberalo politica, contraria allo. aspira» 
zioni nazionali dell'Italia © dalla Germania, 

Mi si assicura cho non poca gioventù francese sia già 
patita o sì disponga a partire per ingrossare 1o file degli 
insorti che vogliono Roma dei Romagi; è chî sa cho se 
l'impero napoleonico desso quel. malaugurato pi n° 
tro l'Italia, e si venisso alla più sciagurata dello. caltizioni, 
fra lo due nazioni latine, chi sa dico, che-tatita gene» 
rosa gioventà, tanti clementi liberali che stantio ‘ora ii 
sopiti sotto le leggi repressivo della libortà politica; rione 
venisse a far causa. comune coi volontari italiani cho di- 
feaderebbaro le. Alpi non contro Ta nazione che jrofuse 
il suo sanguo a Solferino ma: contro un Governo; impo- 
riale clio soffoca la libertà all'interno e contrasta 10 aspi- 
razioni più sante, il sentimento nazionalo all'estero, 

Voglio sperare che il Governo ci penserà due e tre 
volto ad ‘arrischiarsi in una via così pericolosa, tanto più 
che sembra probabilo un accordo tra Prussia ed Austria 
per impedire cho la Francia ponga pisde in Italia. — 
Intanto, come sopra vi dissi, dopo tutte le spavalderie 
dei giornali ufficiosi, l'inbarco a Tolone sembra: sospeso; 
‘speriamo nell'interesse della Francia non meno cho del- 
Italia cho intervento non vi sarà. 

tr 


Ecco i numeri! dello iscrizioni del Prestito nazionale 
estratti: nel' sorteggio seguito in: Torino presso la' Dire: 
zione generato del Debito Pubblico il 90; ottobro 1807: 
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non manderò per essere pagato. 
Si.alzò, depose sopra ii. tavolino Je buste: che to- 
neva sotto il mantello e scrisse un' ordinazione. 


Gli occhi di Nariccia sîposarono curiosi ed interro- 
gativi su quelle busto coperto di marocchino rosso 
ornato)di filetti d'oro con impressovi fa oro èzian- 

‘ dio uno stemma ed una corona comitale: 

| La sua vurissità non ‘potè frenarsi: tese egli una 
mano coi una mossa avida e riguardosa nello stesso 
tempo, da parugenarsi a quella del gatto che colla 
zampina cerca levare il marrone. del fuoco, afferrò 
la più grossa di quelle buste e l’aprì. Una voce di 
stupore e d'ammîrazione ‘uscì dal suo. pelto quasi 

involontariamente. 

— Chie maguifici diomanti! Esslunò' egli mentre i 
suvî occhi scintillagimo, cume sè Ja luce di quer 
stupendi D ripercatesse nelle sue: pupille. 

Giau-Luîgi alzò con calma ji capo, guardò fred - 
damente Nariccia e disse col più semplice tunò di 
voce: 

— Gli è appunto di 
larvì, 

E conliaud a scrivere la ricetta, Quando ebbo fi- 
‘ito la porse all'usuraio dicendogli: 
| — Prendete subito questa roba, oggi stesso, e 

Spero ne avrete giovamento. 
— SÌ, grazie: risposa Nariccia, prendendo la carta 
dalle mooî del medichino; ma i stoì occhî birci e- 

















cho son venuto a par- 








rano sempre Mssi sul Juccicar dei diamanti, e la sua 
salute în quel momento gli era quello a cui pensava 
di meno. 

(Continua) 


Virtonio Beasraio, 
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L'/nternational: dico che il sig. Bismatk sotto 
metterà alla prossima Dieta ‘della IPrmsnla uns 
logge per dare il suffragio universale agli elettori 
prussiani. Gon ‘altro ‘disegno di ‘legge si proporrà 
un riordinamento. liberale della. Camera! alta della 
Prussia. Se si conferma tale notizia, vi si potrà 
‘scorgere un sintomo di fusione della Camera prus- 
sana col. Parlamonto ‘dell'Atomagna settentrionale, 
logge nella Poste di Berlino, che i circoli 
Vitari si. occupano assai da alcuni giorni di una voca 
che già è corsa molto. volte, Si tratta di ammeitere 
‘sul. territorio, prussiano, per esempio a Francoforte, 
ud distaccamento di truppe dello Stato di Baden, e 
d'inviare in questo, a Carlsruhe o' a Restadt, un 
corpo equivalente di truppe prissinne. Questo spo- 
Stamento servirebbe alla- volta a scandagliare la 
politica ‘del Gabinetto delle Tuileries, e prepare- 
rebbe un legame più stretto tra Baden e'Ja Con- 
federazione del Nord. Queste voci sono rese vero: 
simili dalla teoria espressa da alcuni ergani: officiosi 
iutorno alla libertà che ha ogni Stato meridionale 
dî aderire per suo conto particolare alla Confodora= 
zione settentrionale. 
e ———__—_—_— 


CORRIERE DEL RATTINO 


11 generale Gialdini iricaricato di formare ‘il 
nistero non prese finora alcuna parle attiva alla po- 
litica. 

Ter so slesso non, può quindi sigoificare piuttosto 
questa che quella lipea di condotta. Sarà solamente 
dui nomi di quelli che accetteranno ad essergli col- 
leghi che forse si potrà più chiaramente discernero 
@ quale politica accentiino. Diciamo forse; poichè è 
possibile che l'onorevole Cialdini non trovi. pronti 
‘ad accettare il portafoglio che od altri uomini nuovi 
come luî, ovvero i soliti generici che stan. sempre 
a disposizione por far qualunque porte în quelsivo- 
glia Gabinett 

Bisogna riconoscore che- gravissime sono le diff 
coltà che il Gialdini devo superare; 

Oiire la questione politica, ollre la questione ecu- 
nomica, oltre la guerra dei partiti, la sua nomina, 
uon giova negarlo, suscitò una speciale difidenza 
nello popolazioni, le quali non credono, forse a 
torto, che un Ministero da lui presieduto possa a- 
nimosameote provvedere .al riordinamento della am- 
ministrazioni, allo svolgimento delle forze (econommi- 
chie della nazione, alle serie economie, alla soppres- 
sione degli abusi, 












































Or bene, un Ministero clie delle due questio 

che pesano. sull'ala — In questione economica e 
quella romana — questa soffocasse sullo le minaccie 
straniera, e l'altra non fosse in grado di risolvere, 
non sarebbe vitale, e ci precipi'erebbe in una nuova 
crisi, 
Bisogna che'il nuovo Gabinello scelga franca- 
mente la sua. posizione. Od accrescere. gli arma- 
menti fino al limite necessario! per potere fra breve 
a0dare.a Roma non ostante il divieto e le minaccis 
della Francia; 

Ovvero diminuire l'esercito è ta folta ‘sino ad 
ottenerne. cento milioni di economie. 

Battere la via di mezzo; tenere un esercito ecce- 
dento di.gran lunga i bisogni della sicurezza in- 
terna e le forze contributive. del paese ed jnsufi- 
ciente a difendere le froctiere nazionali, si è andare 
incontro a spaventeroli aumenti di imposte, sî è an- 
dare incontro all'impotenza economica, si è. andare 
incontro allo scioglimento; del regno d'Italia ‘o per 
Sfosciamento o per rivoluzione, 

Ghi non vuol chiudere gli occhi ‘alla verit&, vede 
che non esageriamo. x 

So la questione economica non avesso/ pesato, su 
tutti gli animi, se: il malessere ed il conseguente 
malcontento non. avesse già fatta larga sirada, la 
questione stessa dell’insurrezione romana noù avrebbe 
avuto così subiloneo concorso ed assentimento' da 
Rutte le classi della società, poichè non sarebbe stata 
riguurdata come un modo di uscire da ‘uno stato di 
cose insopportabile. 

La Guszetta | Uficiale di teri con. molto: senno 
raccomanda alla: popolazione che abbia fiducia nelle 
istituzioni che ci reggono. 

Noi abbiamo la più ferma Nducia che le istitu- 
zioni che ci reggono, lealmente interpretate, salve- 
fanno la nazione, ove lutti gli uomini di senno sì 
pongano concordi e con tutta la loro. energia attorno 
allo scioglimento della: questione economica. 

Una cosa ancora è necessario abbia presente. il 
nuovo Gabinetto se nn vuole elevare contro di sè. 
tutto il paese. È necessario che non si im 
porre nessua carico speciale di sorveglinaza ai con- 
fini pontifici che possa occasionare una maggiore 
spesa alla nazione, ed’ è necessario, poi specialmente. 
che nessun trattato di alleanza contro le potenze 
germaniche sia segnato; poichè l'italia non saprebbe 
perdonare che.si facesse a favore. dell'Imparatore 
di Francia è contto i nostri buoni alleati del 4866, 
quella guerra ce noa si è osato intraprendere per 
la difesa delle’ aspirazioni. nazionali espresse con 
solenue voto del! Parlamento. 











Gi scrivono: 
un Virenze, 22 ottobre, 
@ Garibaldi è in Firenze | suoi ainici vorrebbero 





persuadrlo a desistere per' ora dall'impresa di Roma. 
Egli persiste. 

« L'iaterveiito straniero, mascherato avendo accre- 
sciuto, stisuratomente l'esercito pontificio, l'insurte- 
zione è ridotta a stretti limiti. 


«Non è vero che il Duca d'Aosta vada a Pa- 
ero. ce 





(Altra corrispondenza) 
Firenze, 22 ottobre, 

Il rivavo Ministero non è per anco composto — 
Maj l'anisin fa maggiore 

Ieri sera ‘avanti il Palazzo, Riccardi vi fu dimo- 
strazione al grido di viva Garibaldi, viva 1° Italia, 
viva Roma: essi si: contenne assai dignitosamente e 
ricevuti da Rattazzi taluni de' suoi api, furono dal 
medesimò assicurati che l’onore de! passe rimiar- 
rebbe salvo, 

Questa mattina altra dimostrazione in piazza dalla 
Sigooria, in via Cavour e quindi in pinaza S. Maria 
Novella, dove la moltitudine verametite'inmensa, fi 














arringata dal gen, Garibaldi, il quale terminò con 
dire, por quanto da uno dei presonti mi viene a: 
sicurato, che suo scopo è di andare a Roma d'ac- 
cordo con rio Emanuele. 

Quindi al tocco; e meizo è partito. per alla volta 
di Fuligno, e qui non devo lacervi che so positi- 
vamento che ieri si è fatto di tutto per dissuederlo 
da'ogni ulteriore tentativo su Roma, 

La truppa è consegnata, e questi matlia mentre 
‘un batteglione del trentadùesimo reggimento se ne 
slava raccolto sotto. Ia loggia dei Lanzi, altro del 
medesimo reggimento ‘preso stanza sotto l'atrio del 
Palazzo Riccardi, cioè al Ministoro dell'Interno, dove 
trovasi ancora presentemente. 

lori è qui ritornato dal suo viaggio: di diporto în 
Inghilterra, în Francia cd in Germania il Presidente 
della Gamera dei Depitati , comunendatore Adriano 
Mari. — Posso però assicurarvi (che îl suo ritorno 
tia nissuna relazione colle attuali difficili contingenze 
politiche. 

Un battaglione dell'8 reggimento è giunto qui pro- 


veniento da Mantova € prese stanza nella caserma 
in via Tintori. 


Nel momento che ‘sto per impostare si batte la 
gererala. per. convocare la. Guardia nezionale. So 
chie questa mattina: furono chiamati al Ministero del- 
l'interno tanto il'sindaco Gambray-Digny quanto il 
questore Buscaglioni. 

















Possiamo confermare che a Civitavecchia giungono 
giornalmente su vapori francesi nuovi rinforzi alle 
truppe mércenarie ponlificie. Sono giunti fnteri 
drappelli cavati dai cacciatori di Vincennes, che a 
Civitavecchia indossano uniforme pontificia. 

È un intervento militare, che non serba neanche 
piùi riguardi che sino ora si erano mantenuti per 
salvare. certe apparenze. Insieme agli uomini arri- 
vano grosse somme non solo tratte dalle soscrizioni 
dei cattolici francesi, ma dello stesso. Governo ‘im, 
feriale. 

Per i continui rinforzi che giungono da Marsiglia 
a Civitavecchia, la troppa pontificia può dirsì quasi 
aumentata di un terzo. (/ttforma). si 











ll principe Umberto ha. definitivamente rinunciato di 
assumaro {l comando della «divisione territoriale di Bo- 
logna, del quale sarà invece incaricato il luogotenente 
‘generale. Cosenz. Il Principe momentaneamonto ha 
bilito il suo soggiorno ia Milano, 
—__——— 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani). 
Firenze, 22 ottobre, 

Leggesi nella Gi U/fciale: 

Il Ministoro diva sabbato è sera Ja sue demi 
sioni, S. M, affidava a S. E. il generale» Cialdini 
l'incarico di lormare rana nuova. atimioistrazione. 

Questi dopo d'avere invano cercato una splutzione 
che permettesse agli atiali Ministri di tencro.l'ut- 
ficio, si volsa sollecitamente a formare un nuovo. 
Gabinetto. 

Le. gravi ‘difficoltà del momento saranno presto 
dissipate dove non venga meno Ja vicendeyole con- 
fidenza.. La minaccia dell'intervento francese si è 
dileguato. Il Governo del Re resterà fedale alle tra- 
dizioni della politica italiana , e i veri e grandi in- 
teressi. dell paese non saliranno alcuna oflesa, La 
Nazione. si raccolga nella sita calma e nella sua 
prudenza, abbia fiducia nelle istitizioni che ci reg 
gono , nello ‘spirito che anima il Governo e nella 
nota lealtà del Re che legò ‘la sua fortunavalla fur- 
Vuna d'Italia. 

L'aver superato lolicemonte. per lo passato tanti 
pericoli fa sicarti al popolo italinno che dalla pre- 
‘sente condizione di cose non possono essere dan- 
negginti | principii che. soro l'origine e la ragione 
del nostro risorgimento, 





























Parigi, 22 ottobre (ore 9): 

‘Altro dispaccio dopo l'apertura della Borsa 

Rendita: francese: 68/2? 

ialiano 4495, 

Firenze, 22 ottobre. 
Le comunicazioni telegrafiche con Roma sono da 
iorsora interrotto. 

La crisi ministeriale. rion è ancora, terminata. 
Voci senza fondamento correvano stamane, che Rai 
tazzi conservorebbe la presi 
netto con Gialdini agli esteri 0 alla guerra. 

Il Corriere Italiano conferma chie tutte le bande 
ritiraropsi ‘sui confiuî abbandonando ‘ogaî’ offan- 
siva. 








Parigi, 22 ottobre, 





Lggesi nel Monitew 

In presonza dell'aggressione di cui gli Stati' pon- 
tifici furono oggetto per parte di baude rivoluzio- 
narie che avevano. passato la fmoaliera, il Governo 
francese: aveva preso; la' risoluzione di' spedire un 
corpo a Civitavecchia; La misura era il compimento 
del dovere. imposto! dalla dignità e dall’onore. .Il 
Governo non poteva esporsi a-vedero la, firma della 
Francia alla Convenzione: del 15 setternbro violata e 
disprezzato. 

Ma il'Governo Iialisno, tia fatto pervenire al Go- 
verno dell'Imperatore assicurazioni e dichiarazioni 
le più categoriche: ogni misura necessaria è stata 
presa per. impedire l'invasione degli Stati. pontifici 
e. rendere alla Convenzione la sua completa eflica- 
‘cia. In‘seguito a queste comunicazioni l'Imperatore 
diede l'ordine di sospendere l'imbarco della' truppe. 

- Baden, 22 ottobre. 

Il Re di Prussia recossi a \complimentare l'Impe- 

atore d'Austria alla stazione della ferrovia. 
Strasbirgo, 28 ottobre. 

L'imperatore d'Austria, giunse. qui stamane alle 
8 112 © part alle 9 4,2 per Noney. 

Liverpool, 28 ottobre. 

La Royal Banque sospese î pagamenti. 

Firenze, 28 ottobre (notte). 

Gontinva l’interrizione'telegrafica con Roma, 

Dicesi che la linea della ferrovia di Civitavecchia 
è rotte. 
bbe luogo una dimostrazione al Ministero: del 
l'interno ‘con grida di tema copitale. In'seguito una 
deputazione fu ricevuta dal' presidente del Consiglio 
chie dichiarò (che il pericolo di in intervento sira- 
niero è cossato. 

Una circolare ministeriale in data di_ ieri. chiama 
sotto le armi Ja classe provinciale 4842 (che trovasi 
in congedo illimitato. 

‘assicurasi “che Menotti. Gari 
co’ suoi volontari, 

Nulla di cuovo circa la crisi ministeriale. 

Parigi, 22 ottobre (notte). 

La Patrie‘smevtisce che; la Francia abbia pro- 
posto, di: sottoporre la questione romana a'un Con- 
gresso eufopeo; = 























di trovisi a Terni 


Naney, 22 ottobre (notte). 

L'Imperatore d'Austria è arrivato 0 vi pernotterà. 
egli rispose a ua discorso del Maire, 

Vienna, 32 ottobre. 
ili Vuoca stampa Libera ia ua orticolo di fondo 
lice: # 

Mentre Napoleone preparasi, con una; nuova spe- 
dizione a Roma, a commettere un errore simile alla 
spedizione, del. Messico; la stampa francese applaude 
alla politica di Francesco Giuseppe, liberalo @ corì- 
traria al Gorcordato, 

1 Francesi riconoscono dunque presso’ dî noi i 
principiî che il loro Governo preparasi a calpestare 
ii Italia. Fragcesco. Giuseppe ‘sarà ‘ancora meglio ri- 
cevuto a Parigi, ed ogni ovazione che riceverà sarà 
una protesta coutro il regime assoluto e contro una 
spedizione a Roma. 5 

Questa nuova crociata. contro, le idee: del 4789, 
proclamata dalla stessa Francia, rende foriunata- 
mente più difficile l'alleanza dell'Austria liberale 
‘colla Francia. 











Fivenze, 23 ottobre. 








Nessuna uolizia da Roma. 
d VITTORIO BERSEZIO, Direttore, 
| Tutzoni Manco gerente. 
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Notizie Commerciali 





a tutto i giorno 8 Ottobre 1867. 
ATTIVO, 
Numerario in cassa nelle 
nodi 





Esercizio delle. Zecche dello 


Biglietti _in circolazione 
SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE | Marche bollo in circolazione a 
Fondo di riserva . . . », 16,000,000 » 

Tesoro dello Stato, conto cor- 
rente. Non disponibile, ‘n _93,224,708! 01 | meni 97/66, 
. L. 89,616,919/73 | Prestito 485 milioni . . » » a 
Id. nello succursali » 18,249,656 77|Conti correnti (Disponibile) 
nelle sedi... . . ® 


Passivo. 





8,108,108 62. 





Stato. . «+. « + » ‘7,163,3066G|Ià. ‘id. nelle succursali »; 1,759,005 80 

Pottafoglio nelle sedi . . » 194,834,10 88 |Il (Non disponibile) ». 20,718; 

Anticipazioni jd. = ‘36,710,018 65 | Servizio del Debito Pubblico » ‘957,270 61 | Organziso. colli 
Portafoglio nello succursali » 96,141,898 52 | Biglietti a ordine (Art. 21 Trama al 
Anticipazioni id, . + . » 19077078/15| degli Statut). . . . ‘» ‘9528298 68| Groggia " 
Effetti all'incasso in conto Dividendi a pagarsi , . » ‘905,068.50| Articoli diversi, 


* corrente 
Immobili. 
Fondi 


1115» 16,929,859 05 
è 28/818,960 » [11 ia, 





Sposo diverso...» 
Indennità agli azionisti della 


Barca di Genova . . » 500600 » 
Tesoro dello Stato (Logge 87 
fabbraio 1869) . . .:\» g10,92290 


Stabilimenti ‘di circolazione 














407,159 54 | Risconto del semestre prec.» 9) 
6,149,241 61 | Bonefizi del semestre in' corso 
nello sedi . . . + 
nello succursali » 
2009376 08 | Ta! ia. comuni... » 
Emissione dello nuove azioni 

‘sottoscritte nelle. Provincie 

Veneta'e di Mantova» 
Mandati a pagarsi . . » 


Depositanti d'oggetti e valori 








VM Totali 


1,476,257 10, 
019,210 68 
19,505 77 

















(R- Door. 1 maggio 1868) » 19,778,00 n | Siverai + » + + > > » 150460716 90 
Mutuo 200/milicni (2) = 250,000,000) » Totale I, 995,694,718/75 
Azioni Banca da emettere » 20,000,000 
De laine gi NT siena di Genere si anse IN 
quote del prestito di 850 ‘Alla nostra Borsa d'oggi la Rendita italiana 
milioni + «+ - + « + * 931505615 | negoziata perconianti © per fino mese da lire | Conolidati Tagli 
Depositi volontari liberi L: 10:30) a d0 50, riimaso a 50, (chiosta, ed ot- | * "/0 Francean 
dl 


Depositi obblig. per cauzione » 








certa a lire 50'10, 


— | __Il prestito Nazionale era domandato! lire 
Total, L, 995,695,718/7) | 67 50, ed offerto a 67. 


5 4/0 Italiano 


1a Frazione 





La azioni della Banca Nazionale si ne- 

Gepltale. . + + - + L:-100,000,000, » | goziarono per contanti a lire 1500, e per fine | Yittorio, Emanuele -— Lu 
589,030,408 60'| mese da 1502 a 1505; al chiudersi della Bor: 

8,875 »|non vi erano compratori che a 1490, = 

Francia breve offerto a 1109}i; chiesto 

a li0 hi; Londra a vista 87 8î, ato 





CUNBRA DI CONRERGIO: RD ARTI DI TORINO, 
Condizione pubblica delle Sete. 
09 | Bollettino, del giorno 23 ottobre 4867. 


Totalo nel mese a tatt'oggi colli n. 555. 





‘BORSA DI NAPOLI — 23 ottobro 187. 
Consolidati 6010, aporta a 49 90, chlus 
250 50, coro logalo = 





‘BORSA DI PARIGI — 32 ottobro 1867. 
(Diepaccio. speciale ) 
Corso di chiusura fine mese, 


Az. del red. mob, Italiano» (= se.» 


135 
Romane vo 


con molto sostegno. 


‘toni 10, allo. 





{nilimento della Royal: Banek di 


19 peso 1580/97 |  Midalin 





i n 76 50 |6 518 d; Fair Bengal 5.118 d. 

18 ® MA 59] mamomstEn, 82 ottobre, — 
1 389%] tessutiedei fiati attivo e fermo. (Sol). 
n Iso ni 


dita a 60/25, 
iiuniso il 50.90 





avanzò a 50) 





e renzionare a 
giornata si chiuse a 50 %. 


norma degli spezzati, 





passarono a 21:95, ri 
22 per piegare a 9 


Giomo ferma a 49 95, 1 





precedente n 

Li 9358 94958 | masero paralizzati. 
+ 6814 68.28 
ssd da 








22.10, consegna fino correni 





+ 186 





185 [a meno, 


Azioni delle ferrovie 





Lion®, 22 ottobre, La posizione del mer- 
cato è migliore; lo traasazioni furono discrete 


LrvanEook, 2 ottobre. — Vendite di co 


L'apertura del mercato fu calma stante il 





In chiusura fl mereato divenne fermo. 
Orlenna 8 718 d: Fair Dhollerab 





‘Alla Borsa migliorò a 50 40. Io fino di 


Il Prestito 1806 debole a 66 112, conse tut 
Oiò' aperta n 52 50, chiusa = 0850, | ibò meso, ‘olo Demaniali da 
Banca Nasionale 1475 147% 
1 da 20 franchi nel mattino a 22 05, ri- 

reset nomitalmente n 


N Francia aî pagò da 110.9 110.16 
N Londra da 97 #0 a 27/550: mesi 

‘Alla sera: Rendita a 69 85, più tardi più | grosso. 
n jon si presentarono vex- 
ditori nemmeno. a 50, perciò gli effari.ri- | 60 cent. di ribasso di ieri; si maatonno anzie 


‘Axilò venduto qualche centinaio d'Obli 
zioni meridionali a 114 50, non trovandosene | _Chi 





Onmora di Commercio cd Arti 

Dino (Bollettino Ufficiale) 

SI i BORSA DI TORINO 

23 ottobre 1867. — Fondi pubblici. 

Consolidato 5 010. Contratti d. g. p. in con. 
50/95. O. d. m. inc: 30 03 49 90 95 98 
112.50 05 Î9 95/90 95.50.50 05 10010.10 
9,97 18) 50-20 0590/90, 27/1ca 50 80 

#5 10.200 85 28 00.60.29) 
Corso 50/05, 


‘Banca Nazionalo, Contratti del matt: in con. 
1500 1500/1500. 


rpool. | Pesa da L. 80 d'oro. $1.98 n 52 @i; 

CRONACA DELLA BORSA DI TORINO, 
Rendita: corso legale aumento 

Mercato dei | cent. 15 sulla borsa precedente. 


Le spprezzazioni meno cali agli arveni- 
menti del giorno, produssero ieri alla, Borsa 








Borsa di Milano — è8 ottobre 1867, | di FATE ina leggera renzione nell'intimo o 


nei valori industriali ‘o. ferroviari, esclusa la 


Apertasi la giornata con domande di Ren- | Rendita franceno, nel qual titolo vari compre 


il e si rag» | ufficiali o d'ordine ,, produssero un leggiero 
50.25 circa. | riatso. 

Che Ja situaziono siasi da 8 ore mutata 

nil sento dell'allontanamento di una collsiono, 

o vedono: che il Monifeur nella: sua 

986 a 387 a | nota di ieri sbbia tutte le ragioni non pos- 
az orederlo. 

Intanto la crise ministeriale perdura, e 20 
tidmini verranno al potere tonza la fiducia 
dolla nazione, la pazione li respingerà. 
sta, | Dunque per ora non occorre. farsi illusioni 

sulla durata del rialzo come sul suo pro- 








‘Questo nostro odierno mercato, malgrado i 


chend ‘fino ai'814 di Borsa, esmendosi otte- 


1 da 90 franchi da 22 06 a 22 07 pronti e | nuto della Rendita 49 90. 


In chiusura searseggiando i venditori il da- 
nato al ‘apinse' sino a L. 50. 

usura buona 50 — 67 25 — 1510 — 
Is — 2098. 






































































































































Carignano (ore 8) — Opera 
Maria — Ballo La figlia del Gor- 
saro. 

Vittorio Emanuele (ore 8) — 
Opera Nabuco — Ballo La lanter- 
na dell diavolo. 

Rowsint (ore 8) — La Com 
Piemontaso 6. Toseli rappresone: 
Un bailot «15 ani. 

‘Alfieri (ore $) — La drammatica 
Compagnia Nazionale condotta da 
A. Vernier rappresenta : Filippo 
il vecchio soldato, e la gran dama. 

Balbo (ore 4 11) — Compagnia 
Lidi esporrà: E faninto passo | 
pier amore — SSerata, 2 beneficio 

fi dell'artista Fugenio, Facci, 

Gerbiuo: Compagnia Morelli : ap: 
‘presenta: Uni marito nel coton 
La donne aevocate — Serata a bo 
neficio dell'attrice. Elvira Morelli, 

S. Martiniane (ore 7 119) — 
‘La lanterna del dizvolo — Ballo 
Z' chposisione univeraule di Parigi. 

Gianduia (ore 7) Si rappresenta 
I misteri di Roma — Ballo Maria 
D'Orleans. 

——_____—=- =: 


DA VENDERE 
VETTURA DI COMMERCIO 


quasi nuova ; a quattro ruote; bella 
è comoda ed a prezzo conveniente. 
Diigeral ogozo tu Opniss 























ia Palazzo di Ci 1690 


















4 con CON 

l moi 
li studi gin- 

na, în ue anni 





‘anno 
quelli cho fre quentarono in altro li- 
‘so la 1* ciasso; Il corso regolare per 
‘a 2* classe incomincia ai 18 corrente, 
© per la;1* al li novembre. — Ame 
messione alla Università. — Torino; vin 
Provridenza, num. d. da 


Si annuncia l'i vortura della scuole 
nell'Istituto, femmalle Peverelli 
€ Bacchialoni. — Torino , via 
Salbzz0, N; 28, i981 





CALUSO (nel Canavese) 





COLLEGIO-CONVITTO 


Corso elementare inferiore 
periore, — Corso tecnico pareggiato 
‘i governativi. — Le tre prime classi 

Poisione 1° categoria I. 35 mensili 











COLLEGTO-CONVITTO 
DI CASTELLAMONTE 
pareggiato ai Governativ 











11:15 ottobre ‘apertura. ordinaria 
delle! scnole Elementari, Tecnicho ed 
Istituto, professionale. 
Pensione L. 3) mensili, vi sono 
chie! mezze. pimiioni. — Rimano (a 
sto: tutto l'anno. Lo dimando al 
ettore. AA9L 








R sone Su TORINO 


Si rendo noto al pubblico che nol 
giorno di solai, 2, corrente moso 
di ottobre, alle cre 9 antimeridiano 
© nol localo delle Reali Séuderie (ria 
dolla Zecca, N. 7), verrà aperto l'i 
anto per la veilia di, cina 40 
Gavalli da tiro, onde ii ve 
dorme séguiro.il: deliberamento a fa- 
vere dell'ultimo migliore offerente, a 
danaro contante è senza guarentigia, 
secondo la consuotudine delle Reali 
Scuderie. 

Si osserva che la vendita suddetta 

patto. per 

















4895: L'Amministrazio) 





SOCIETÀ 
DELLE STRADE FERRATE 


del Sud dell'Austria e della Venezia, 
della Lombardia e dell'Ialia Centrale 





AVVISO 


1 signori possessori di azioni sono 
prevenuti che il Consiglio di Ammini- 
trazione ha fissato in Îiro italiano 20 
per azione il primo stacco (coupon) 
dell'esercizio 1867, 

Questo imporio sarà pagato. a par- 
siro dal primo novembre e fa © 

a Torino preso Ja Direzione g& 
neralo della Società (via della Germain, 
x, 9) 

‘a Milano presso il banchicre C.F. 
Brot, 

» Venezia prosso i banchieri Jacob 
Lovi © figli. 4675 





che ha fatto piaiica 88 
TOO ta 
pico n. tenere Ia contabilità, desidera 
implegars, come agente di campagna. 
irigerai "all'agenzia Torello , vi 
Cavour, N, di (ES 


A CAMERE di si pe 


sente; al primo piano, in Borgo Po, 
Viale Vla dela Regina, N. 1. 


Da affittare via Gernaia, 36 
nl presente 
Quattro botteghe, cantina e tre 























3 sr eg nitro gi 
nuti sO indio "RS | memi E ST MO Cagi 
BANCO-MODELLO HEER 
Scuola di applicazione e di perfezionamento, pel. mercante , banchiere, 
propriotazio; finausiore, acc. Vin Po; N: 9, Torino, 1576 








ECOLE de COMMERCE et D'ADMINISTRATION 


fonidéo| cu, 1850. sur les basos! de colle de la 


CHAMBRE DE COMMERCE DE PARIS 
par J. JOSEPH GARNIER, dlive de l'Ecole Supérisure du Com- 


morco! dl Paris. — Les cours ont licu 
On est libre. do: suivro un seul cours. 





le matin’, dans Ja journéo et lo soir 
— Turin, Via Nuova, 20. 6498 bis 








FABBRICAZIONE » CALZATURE « VAPORE 
PER UOMINI, DONNE E RAGAZZI 
della Società Anonima privilegiata 
con sede principale în Genova, via Carlo Felice, N, 49. 
Depositi : TORINO, via Dora Grossa, N. 8; FIRENZE, via Cerretani 
N.8; MILANO, Corsia dél Duomo, N. 48; NAPOLI,irin Toledo, N. 841 


Articoli di fanta. 





CITAZIONE ALL'ESTERO 

Sulla domanda dei sindaci del fal- 
limento delle Cas fobiiar dei Co: 
mani © delle Provincie, cop atto in 
data d'oggi Giulio Brunfaut, 
barone ‘di Voirol, duca di Rivoli, 
"Nyary: de Nyary-Haza, marcheso Gn: 
briele Righetti di Mirabeau, Godard 
Desmarest, marchese. di, Fonteste, 
Coiguart Do Sauley, barone Uranier; 
Gite lui Les, Eito” Giu 
soppo Dalverny, conte Luigi Le Logi 
de Korveggaa domiciliari. n_Farigi, 
veunero, citati, per comparire. fra 
Rai GP valli Pian cdi 
commercio di Torino; perchè si faccia 
Tuogo alla condauna contro di essi 
per le somme dî cui infra, ammon- 
tare di azioni della ‘stessa Cassa e 
muodaglio ‘di prosenza, ciob: Îl signor 
Brunfaut ‘per L. 24,613, il burope 
Nepi per Lo RR D pi di d- 
voli: per L. 20,287, ig, N) er, 
1° 84 000,1 marcioso Mirateati per 
Li 20,000; il sig. Desniatest por 
L Dl Ja si Fonlele 
per 1 24,500, sig. Do Sauley per 
Li 0312140, Ml Doscno Lobatae per 
UL. 40,000, il'sig. Bèròs per L. 39,481, 
il conte De Kervegneu per L, 28,068 
ad il sig. Dilvorny per Li. 0,000, 

Tito a pin dlleranto che. 
nale. 

'Toriuo, 31 ottobre 1867. 
4608 Belli pio. 





























d'ogni genere. ‘4908 
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SCADENZA DI FATALI 


1, drlbunalo cirile 0 eorezionale 
di Torino con sua sentenza delli. 18 
Ottobre: corrente, ricevuta. Piacezi 
vice-cancelliere, pronunciò fi delle» 
ramonto di una fabbrica è siti prato 
© campo, dssia giardino situati. si 
territorio di Lo Loggia dll. supe 
ficio di are 41, cent, 74, milliaro dll, 
coerenti. Galli, Scatansoy Lupo e Fer: 
ero, taduti uella subasta. promossa 
dalla nobit donna 

vilova Chinrlo rosidente a Torino, 
in odio di role. Prinetti, resi 

& Voghera, a favore della prenomi- 
sata Demantero:Chiarlo per la somma 
di 2, 1200, 

II termine per l'aumento del spato 
scade! con tutto il giorno 2 prossimo 
venturo novembre. 

| ‘Forino, 19 ottobre 1867, 
dosi Pavariuo cano. 
4581 NOTIFICANZA 

dantanza € precetto. 

» Insfante \il_sig. Gionchino Casta- 
‘gnotis ufficiale telegrafico a Truffa: 
rello elettivamente domiciliato in To- 
rino, via Barbaroux; mm: 9) piano 
1°, prosso l'afficio ‘del: procuratore 


soltoferitto, con ntto del ‘l corrento 
dell'abciere Ferreri, venno notificata 






































alla signora Maria Bossolasco vedova ; 4569 








Massona résasi d'ignoto demicilio, re- 
sidenza e:dimora, la sontenza di que» 
sto tribinale di commerelo, 10 5c0rso 
settembre portante ‘condanna di casa 
vedova Massone e del Atsurilio Garin, 
Al pagamento di L- 3000 interessi e 
speso colla. commiintoria dell'arresto 
personale per msi 10 e ‘stante Ja 
pronunciata esecuzione provvissoria 
yonto pure contemporaneamente ed 
il tutto. senso dell'art, 141 cod. pr. 
iv. intimato alla modesima. rolpuvo 
precetto. 
Torino, 16 ottobre 1807, 


Rambosio Gio. p. c. 








‘606 —DIFFIDAMENTO 


‘Arnoido vverto il pube 
blico; cho egli non riconosce nè pa- 
lerà. qualsiasi. debito contratto 0 
clio fosse per contrarre suo. figlio 
Marcellino da lui separato ‘da oltre 
5 auni, negoziante in latticini in via 
Pelliciaî, ut 


























1697 INSTANZA 
peri nomina di perito 


Servetto, Giuseppe fu Gioanni Bat- 
tista, domiciliato sullefini d'Alba, ri 
corde al sig. presidente di questo tri- 
Vunale civile per ottenere la nomina 
di un perito il quale proceda alla de- 
‘scrizione ed estimo doi beni posse- 
duti da Tibaldi Gioanni fa Domenico, 
domiciliato ‘a Pocapaglia, posti in 
detto territorio a descritti nel pre- 
‘e@tto 10 scorso settembre. 

‘Alba, 20 ottobre 1867. 

Rolando pi 0: 














NOTIFICANZA E CITAZIONE 
senso degli art. ILL e Dil o. p. e. 


‘A richiesta della, signora Moressde 
moglie a Gustavo Jasseus residente 
a Bruxelles (Belgio), e por ogni ef- 
felto legale domiciliata în ‘Torino 
‘nello studio del procuratore capo 
Gio, Antonio Rayasenga (riù Orfane, 
‘num, 8, piano 89); il sig. presidente 
del iriluvale di commercio. di Torino 
rilasciò sequestro a mani della. ditta 
costruttrice del Canalo Cavour Scanzi 
è Bernasconi avente sede in ‘orino 
© sullo s0imino spettanti a certo Mat- 
teo, Berleur-Moressèe gih qui resi: 
dente ed ora di domicilio, residenza 
‘@ dimora non conosciuti sino a con- 
corrente di L. 33,6h1 98 e con atto 
aéll'usciero. presso questo tribunale 
di commereto Pietro Ferrero in data 
d'oggi, menteo gli si notiicò il ri- 
corso 'e decreto di sequestro 19) cor- 
rente mese, venne. citato lo stesso 
Rerlete a comparire nanti il prefato 

rinaldi commorcio di Torino al- 
udionza delli 22 prossimo mere di 
‘novembre, oro 2 112 pomeridiana sin 
pella conferma del sequestro. mode- 
simo) sia. pella condanna al paga 
‘mento della premontovata somma. di 
L. 39,00 29 interossi © spose a pena 
dell'arresto! pervonale e con sentenza 
esecutoria non ostante opposizione od 
‘appello. 


Torino; 21 ottobre 1867. 
460% Re.sost. Ravasenga p; c. 














4845 NUOVO INCANTO 
(1 Pabbl) 


Li sigg; Chiadfredo e Giuseppi fra- 
talli Genre-Coata di Barge, avendo 
con atto del Y corrente mess: fatto 
l'aumento del sesto al prezzo di lire 
1200, cui vennero con sentenza del 
tribunale civile di Saluzzo del 28 
scorso settembre . deliberati a favore 

Gincomo Airasca. dello  stosso 
Juogo'i beni stabili subasiati ad in- 
stanza. del sig: Matteo Margaria di 
detto Juogo i pregiulicio di Fran 
esco Rolarido, pure di detto: luogo, 
il signor. presidente dell. prolodato 
tribiinalo con suo decreto del neve 
corrente mese di ‘ottobre, _ fisaò 
iel toro Incanto e definitivo delibe- 
tamento di detti beni. l'udianza del 
26. prossimo novembre, ore 12 me- 
ridiane. 

Tali stabili. consistenti’in un edi- 
fizio di molino con corte prati 
tigui, vigna è castagneto siti nello 
stesso tetritorlo di, Barge, verranno, 
esposti in vendita în un sol lotto, o 
l'incanto. verrà. aperto. cul prezzo 
conie soyra aumentato di Li, 6067 6 
sotto l'ossorvanza delle altre cont 
zioni inserte nel relativo bando ve: 
‘nale. del: 9 corrente. mese, Atitentico 
Galfrò cancelliere. 

Saluzzo, 16 ottobre 1867, 

Gonella sost. Alindi 























‘ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 
col benaficio: d'inventario 


Com atto 7 corrotto mese dall'in- 
frascritto. caabolliore ricovuto, Ga: 
Spare dell'Oto fu Francesco, ‘nella 
sua qualità ‘ili curatore dei, minori 
suoi nipoti Marianna, Antonio, Anto. 
netta. © Paolina dell'Oro, dichiarò. di 
accettare con lienaficio. d'iuvontario, 
nell'interesse (i detti minori, l'eredità 
della loro mailre Valle. Caflotta de 
ceduta în Intra in aprile 1887. 
Jotta, 19 ottobre 1867, 
it Franzone can. 














ACCETTAZIONE. D'EREDITÀ 
01 leneficio d'inventario, 

Con ntfo 15 ottobre 1867, rigevita 
dal cancelliere della pretura dî Dora 
fa ‘Torino, Alesandro. Paleuzona di 
Pietra, per sè e per la-ninorenne sua 
figlia ‘eros, ichiarò di accettare 
non ‘ltrzhenti che col beneficio dello 
inventario, l'eredità legittima lasciata 
da sia moglio Domenica Olivero fu 
Nicola, decadi in ‘rin 115 april 


Avv, L. Remigio cano, 

















ACCETTAZIONE D'EREDITA 

co) Veneficio dll'inventario. 

Con tto in dita 3 ottobre 1967, 
ricevuto dal cancelliro della pretura 
di Dora iù ‘Torino, fl sig, cav. Rocso 
Fantasa, quale condirettore del Regio 
Tetftnto delle Roeine cin. "Torino, di- 
chiarò di nocettare, non altrimonti 
‘cho'col beneficio, dell'inventario, le- 
Fedità lasciata da Francesco Giacomo 
Demicliolis fu Bartolomog, deceduto 





in Torino, dove éra domiciliato, il 18 


settembre 1867 con testamonta: pub» 
lico 15 stesso mese a rogito Durando. 
1568 ‘Avv. Li Remigio cano. 





4509 —"GRADUAZIONE 
SI fa noto che! a ‘seguito di sen: 


tonza di deliberamento del 7 Juglio 
186%, registrata in Alba_il 8 succes- 
tivo mese di agosto, N. 1226, col di- 
ritto pagato di L. ‘92, debilamento 
notificata li 96 11 sottombre stesso 
‘uno, il presidente del tribunale civile 
del circondario d'Alba con suo de- 
creto del 5. geonnio 1866, emanato 
sull'instanza del causidico capo Ba 
retta Vincenzo residente in Torino, 
dichiatò. Aperto 1 giutiio di rada: 
gione per 

stabili subast 
glia Giuseppe fu 
milia ‘è di Viglino Efisio, di domi- 
lio, residenza 6 dimora ‘ignoti; do- 


distribuzione del prezzo 








‘pregiudica di Quae. 
io 


bitri principi, Patrone Bernardo e 
Castellano Luigia moglie di Carlo 
Quaglia, da Cortemilia, terzi posses- 
sori, doputando per la relativa istru- 
gione il: congiudice signor. avrocato 
Benza, cd ingiungendo si croditori di 
deposito prasso la. cancelleria del 
tribunale le loro domande di colloca: 
zione © documenti giostifintivi nel 
termine di giorni 30 docorrendi dalla 
notificanza di dotto decreto. 
Alba, 12 ottobro 1807, 
“Augelo Paretta,p: 0. 


4i99 TRASCRIZIONE 


‘Con pubblico instrumento 17 giu- 
gio 1866, ricevuto. Gastinelti notaio 
Îa Mondov1 registrato il 16 luglio 

Giraudi [guaio fa Gioanni 
rosidente è Cunò ‘e ‘'homatia Ci 
gtina fu medico Gieseppe residente in 
Mondovì, vendevano al sig. Potto 
Raimondo fu Bartolomeo residento in 
Mondovì 15 seguenti stabili siti fa 
Mondovì, nella ‘sezione. Piono. della 
Valle; 

1, Casa,. posta nella contrada. di 
8. Torenzo, segnata col num. civico 
118 ‘con tutti li membri ed adiacenze. 

Une canta incorporata in mag: 
gior corpo di casa facente parte del 
‘nm, civico 10 è piccolo sito. 

8. Altro corpo di casa, facenti 
parte di detto niùm. 106, giù eerviente 
di cocconaia e flavia. Pel convenito 
prezzo: di L. SUUD. 

Tale atto verine trascritto. all'ufî- 
cio' delle. ipoteche ‘di Mondovi il.3 
ottobre. 1867, vol. 6, art. 15%. 

Mondov), 19 ottobre 1867. 

Carlod: sost, Camino: 


























4509 INSTANZA 
per nomina di perito 


Per gli effetti previsti dall'articolo 
GL ultimo capoverso, cod. proc. civ., 
si rende noto che _il sig: dottore in 
medicina e chirurgia Michele Garezzo 
domiciliato iu Mondow; ricorso al si- 
‘guor presidente del tribunale civile 
di questa città, por. ottenore la no- 
inina di un perito all'oggetto di pro- 
cedoro all'estimo degli immobili sot- 
todescritti situati sul territorio di San 
Michele-Mondoy! proprii di Oderda 
Maddalena fu ;Gio. Hattiata moglie di 
Lorenzo, Occelli domiciliata a Fari 
gliano, di quali immobili il sig. dot- 




















tore Garezzo intende. promuovere la 


vendita in via di Subastazione. 
Descrizione degli immobili 
@ sudastarsi. 

1. Prato, regione Borgo, in mappa 
ni num, 5091, di nre1, cent. 14. 

2. Prato; regione Goretti di nre 
77, cont. 40, iu mappa al N. 3982: 

& Cono regione Borgo; panna dee 
mero di "mappe, cospenti Ja strada 
della Vila Perch chirurgo France: 
sco, Ja restanto porzione d'urto pos- 
‘seduto dalla Maddalena Oderda. 

&. Casa; régiono. Borgo, con aia, 
‘senza num. di mappa, cogrengi Gat- 
tero Gioaoni, Ferrero fratelli 0 ln 
rada dell” Villa. 

‘Mondovi, 10 ottobre 1867. 

Qalleri p, ci 


dA05 — NOTIICANZA 

menta dellri. 1A cod. pie. 

Con sentozza. del tribunale. civ 
e correzionla. dIvron, del 19° sat 
dba 167, ad ita dela 
eo Maria fl Giusippe, moglo a 
Bisnollo; Gioanal fi. Jacob; Festo 
dette a. Giorgio Casiaese: nimelta 
beni del poveri con decreta 12 
dicembre 1865, venne è. pregioicio 
deo stesso dl le matito, di dov 
lio, residenza dimora’ ig, 
Santo I Pechenino Domenico fl Gio: 
ani, residente f8 Solto, dabitore 
principale ì primo è terzo possessore 
li ceeconto; ‘utorizzate. espropri: 
zione forata per via di substa suo 
itatle soguonte posto_nui tertitorio 
dl Salto; regione Ravinae pari di 
maggior perda altezo) coi numeri di 
EIADpa 648, 099, di are I 0 ly co 
end la strada” provinciale, Gupello 
Giona ‘è Giuseppe fratel è ven 
neo rimesse le part manti 
presidente, alle oro 9, mattutine del 
Drimo venerdi piceno al cinque 
tesimo giorno dall'imimazione della 
sentenza cho ebbo luogo i corrente 
£ dichiaro aperto. dl giulicio gra 
dicono, 

rea, 10 ottobre 1807. 
‘Autonio Oddone. 































































4355 | GRADUAZIONE 


Sull'instanza del. sig. Costantino 
Vacthoro residente è LAnzo iu per- 
fon del suo procoratore sottoscritto 
l'i presidonite del tribunale civile 
di questa, cità: con decreto d'ottobre 
corrente, dichiarava aperto il giudizio 
di graduazione, pef (la distribuzione 
del ‘prezzo delli stabili, subastati al- 
l'eredità giacoito di Pietro. Caveglia- 
‘0 deliberati al costui figlio Giu- 











dstinando, per le relative operazioni 
dl sig, giudico. cav. Cattaneo, stabili 
pic lo notificazioni ed inserzione il 
terne di giorni 90, ordinò ai cre- 
ditori di depositare “alla cancelleria 
di detto tribunale lo loro domande 
di collotazione motivato cd i docu- 
‘menti giustiicativi fra giorni (0 dalla 

notificazione. 
Torino, 17 ottobre 1867, 
Gimeo sost. 


4508 —GRADUAZIONE 


Con decreto 21 di questo: mese | il 
sig. presidoate del tribunale ciile di 
‘Mondovi, sulla instanza di Costanzo 
Sarzotto domiciliato a Bene, dichiatò 
‘aperto il giudicio di graduazione per 
la distribuzione di L, 1270 prosso di 
tra lotti stabili in territorio di Pioczo, 
busti & pregiudizio della. nre 
gincente di Pietro) Roccia, fui Gionnni 

rtssi in Piozzo, rappresentata dal 
suo curatore sig. causidico ‘Bartolo- 
meo Bernocco e colla «ontenza 9 ot- 
fobro 1654 deliberati al sig: medico 




















Ignazio Mamini si delegò alle. ope- 
razioni del giuaicio_ medesimo il sig. 
pretodato 





fatico presto di riu 
Emanuele Dust, con ingiunzione alli 





creditori di produtré 6 loro domande 
di collocazione con i documenti “gi 
‘tificativi presso Ja, cancelleria del 
tritunale medosimo ‘entro il termine 
dalla logge fissato, 
Mondovi, 29 settembio 1807. 
° Calleri pi è. 


ESTRATTO DI BANDO 
(= Pubbl.) 


N giorno 28 correute, ore ® po- 
meridiane, in ‘Torino e nell'ufizio del 
îg. cav. causidico Machioretti, in 
vi Dorazio, N. 19, piano fl 
notaio Ignazio! Roguone. commesso 
ton decreto. del tribunale! cio di 
Voghera del: 14-luglio, prossimo pas 
sato, procederà, sull'instanza. degli 
eredi del cav. sacerdote D. Francesco 
Grassi, alla vendita all'intianto di una 
‘piccola cssa di campagna con terreno 
Annesso, della. superficie, in com 
lasso, di are 5, 07, situata sui còlli 
Ri Torino, valle S. Martino, distinto 
in mappa con partò dei num. 40.6 
5, wezione GI", caduta nella; succes: 
sione di detto D. Grassi, sul prezzo 
di stima di L. 3900, ed’ alle, condi- 
gioni di coi in bando delli 29- set- 
tembro p. p. 

Torino, 4 ottobre 1867. 
189 Not, Rognone. 


Î509 7 FALLIMENTO 
Beretta Giacomo. 

N giudice delegato, nel giudizio di 
fillimento di Beretta. Giacomo, già 
‘negoziante orefice; residente ju Ver- 
coll, con sua ordidanza 38 settembre 
‘corto mandò. convocare i ‘creditori 
del falito per le ore 2 pomeridizne 
del 16 p. v. novembre, iu tribunale, 
per, ivi ritiraro la. rispettiva loro 
Quota di riparto dell'attivo, del falli- 
mento. pes deliberare sulla. forma- 
zione di um concordato che verrà pro- 
posto dal fallito stesso. 

S'uvitano gli interessati a_ voler 
intervenire iu detta adunanza. 

Vercelli, 15 ottobre 1887, 

Caron cato. 


























fa noto .a' chi di ragione che il tri- 
bunale cisilo di Biella con sua sen- 
‘tenza del 18 ottobre‘ 1867 ha, ‘iulla. 
instanza dello ditte correnti in To- 
rino Malacarne Vincenzo, Gastaldi 
Bernardo ‘ed. ‘altre, pronunciata la 
Sentenza di falimbnto a pregiudizio 





dol defunto Giuseppe Flecchia, 
negoziate in Biella, ed ha nominato 
i giudice commissario il sig. congiu- 
dico avv. Giuseppe Fortunato Berto: 
Ha cd è sidaci provvisori i sigg 
Gastaldi Bernardo negorliate: in 
rito, e fratelli Avandero. residenti! a 
Biella, e pes la nomina dei sindaci 
definitivi ha fissata l'adunanza; del 
‘creditori per le ore'10 ‘antimaridiane 
del 7 ‘prossimo novembre. 

Biella, 19 ottobre 1807. 

Milanesi cine. 





4582 AVVISO D'ASTA 
Per vendita delli seguenti stabiti tn 
quattro; distinti lotti , puasiti al 

P'Amuninietrazione del Demanio. 

Hi notaio Marchisio vice-pretord del 
andamento di Canmagaola; assistito 
dal concolliere notaio Randone, 

Visto lo deliberazioni della Com- 
inissiono Proviucialo di Sorveglianza, 
por la vendita dei beni ecolentastici 
fn data 25 settembre 1867, 

Visto Ja nota. 5 cadento ipso, ‘sot- 
toscritta Manfredi ; direttore. dema- 
nale, in un coll’aunesso: capitolato; 
è tabella di delegazione alla pretura 
‘suddetta per venire. a tale vondi 
sull'instanza di detta Apimî 
è colla assistenza del sig. Periet, 
ricevitore, del registro di quolta città, 
tappreseutanta l' amministrazione , 

Invi 

Gitunque voglia, faro; acquisto di 
detti coguonti stabili in quattrodistinti 
lotti, a comparire nell'ufficio di detta 

| brettirà di Carmagnola, tenuta al 1° 
‘ piano dì casa Silvano, alte ore 9 mat- 
+ tutine delli 19 prossitno mese di uo- 

















pò con sentenza, 6 agosto 1858, | 





vombia, par ivi, col'assistanza del sig. 
indaco locato, di cl per eso; e de 
atddotto sig. ricovitore, far partito in 
alimento: del prezzo a caduno di esi 
stabilijannotato, i quali, lottoporlotto, 
vesranno deliberati a favore dell 
timomiglior oferente, sotto le seguenti 
Avvertonzo 





Lotto 1° 


Prato in trritorio di Carmagnola, 
regione Lame di 8. Rocco , al N. di 
mappa 90), correnti a loraito Bosio 
avvocato. Giuseppe fi avv. Nicola, n 
nente la bealera di Moneta, a notte 
l'Opera dulla Provvidenza ; di ettari 
2, d8, 09, pari n tavolo 624, dell'osti- 
mo ccnsuario di Li 1, 8, 6/11, pro- 
veniente; detto stabile; dal Capitolato 
Motropolitano ‘di Torino,od: afltato 
verbalmente a Giuseppe, Martolomco 
fratelli Pugnotti fu Matteo, e Marengo 
Nicola fu: Agostino , avente termine 
1 Il novembre prossimo, 
L’asta sarà aperta sul prezzo csti- 
mativo di esso stabile di L. 9,761 78. 
Lotto ® 
Campo posto ivi, rogiono San Pio- 
ros Ul prsvenitala del Oapliolo dei 
Canonici di Carmagnola, di ettari; 6, 
71.6 19, paria tavolo îh misura at 
tica 1795, 09; al N. 30 di mappa, 
coerenti a giorno lù via Paruckotto ; 
‘ otto Corutti Bernardo fu Giovani 
Battista, a ponente: Cornaglia Anna 
Maria ed Elisabetta fu Nicola , del- 
l'éstimo censuario di L, 1, 11, 6.7, 
affittato è Fiore! Giorgio © fratelli iu 
Stefano da Carmagnola, con serittura 
ivato & novembre 1801, finionte li 
|Ò novembre 1870; per annuo Li 700. 
Li'asta sarà aperta sul prezzo esti- 
nativo di caso stabilo di L: 19,899 27, 
Tolto $» 
Campo! posto ivi, regione Crocetta 
dei Dl, rovente dal Gapiolto 
ci Canonici di. Carmagnola } di nre 
5, 57, pari a tavolo 119,07, descritto 
AL'N. 16 di mappa, cosrenti, a nutte 
‘Antonio Baravalle: fu Giovanni Bat- 
tà fu Pietro, a giorno Grando Mol- 
chiorre fa Lorenzo , dell'estimo cen- 
suario di L, 6, 4,3, 1, afitato a 
Boriolo Giacomo fu Antonio, con serit- 
tura privata £ novembre- 1361, avento 
termino il 10 novembro 1870, 
L'asta sarà aperta sul prexzo citi 
mafivo di esso stabilo di ‘L. 992 39. 
Lotto {° 
Prata: posto ivi in. regione Molino 
Nuovo, proveniento dal Capitolato Me- 
tropolitano di ‘Torino, permatente- 
mente irriguo, del N; GA di mappe 
coerenti ‘a levante la, Gora del: Navi 






































glio; ‘a, gicno' Cocchi _Giusoppe fu 
‘Atonio, ii ponente la Gora del Mo- 
lino, a notte Verra Magno fu Antonio, 
di ottari:8, 48, pari a tavole 1582, 
‘coll’estimo oensuario in L. d, 5,0; 11; 
‘ffittato Verbalmonte a Chiattone An 
drea o Sunero \iiuseppe per anni 6 
dall'I1 novembro 1864 all‘Ll novom- 
br 1867. 

L'asta sarà aperta sul prezzo esti- 

mativo di esso stabile di L. 22,5 59. 
Condizioni speciali 

Ogni offerta in aumento doi prezzi 
sopia stabiliti non potrà essere: mi- 
more, in quanto allf 8° o 4° lotti di 
|. 100 eaduno, al'1° di L. 50, odal 
9° di L. 10. n 

Per casere ammessi‘ a far: partito 
gli aspiranti alla. compra dei suddetti 
Beni, e prima dell'ora stabilita’ por 
gli incanti , dovranno presentare ‘la 
ricevuta di'aver versato;nella cassa 
del ‘ig. ricevitore del rogistro di quo- 
ta cità, a garanzia dell loro offerta, 
il decimo dol prezzo doi beni, non 
meno che il deposito per lo. speso e 
pér le tasse di trasporto, di trascrl- 
zione , è di iscrizione ‘ipotacazia cin 
detta cassa del registro di Carmagnola 
calcolata spprossimativamente a jire 
1202. pel 1° lotto, a Le 490 pel 3°/ a 
L. 24 pel 8° ea L 00 pol i° lotto, 
‘ l'acquisitare di ciascun lotto dovrà 
‘più, ontro 10) giorni dall’aggiuica— 
zione Versare la differenza fra il de- 
cimo del prezzo da lul dopositato, ed 
fl decimo del prezzo di aggiudicazione; 
da futaì ‘tale. versamento ‘in dette 
cassa di registro, e lì rimanenti 
decimi del prezzo saranno dall'ac 
rente pagato a rato oguali fa 18 anni 
con l'interesse scalare del 6 per 100. 

La vendita è inoltre vincolata al: 
L'osservanzà di tutte le altre. ‘condi 
zioni conteniita vel. capitalato gene: 
lo gli pttemdre aio, © delle 

iccftato leggi © regolamento, dei 
quali anrà Jecito a'chidnque preader 
fisiono presso il dettò sig. ricevitore, 
ove trovansi pure depositati gl altri 
relativi. documenti. 

L'aggiulicazione dui suddetti ut 
garà definitiva, 6 non atranno. per 
conseguenza ammessi eccessivi fu 
matt sul presso d'asta; 

Infine l'incanto avrà luogo col me- 
todo: della ‘estinzione. della, candela 
vergine , ciùè & pubblica gara, 0 
ranno fdoltro osservato le presci 
sioni portate dulli suecitati logi e 
regolamento. 

“Carmagnola dall'ufficio di Protura 
‘di Carmagnola, 15 ottobre IBU7. 

Marchisio vice-pratore, 



































NOTIFICANZA DI BANDO 

Con atto in data d'oggi dell'usciere 
dottoscritto ndltto alla pretura Mon- 
viso, si è notificato copia. di bario 
riltsciato dal: sig. cancelliero di detta 
pretura, alla ditta. Cutty e comp. 
corrente iu S. Etienne, (Francia), 
portante velidità degli effetti pigno: 
tati por il 40'corfente: mese, ore $ 

l'instazza. della ditta La- 

Ferrero, in (odio della pre- 
dita Carty 

Torino, 19, ottabive 1867. 
4620 Luigi Setragno use, 















Torino — Tip, A. Favale e Comp 
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